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Uno sguardo di speranza
verso il futuro

Riunione per la condivisione
del vissuto internazionale
dell’Associazione

D al 21 al 29 gennaio 2020, a Roma, si sono incon-
trate Sueli Conceição Figueiredo da Rio de Ja-
neiro, associata cooptata dal Consiglio territo-

riale dell’Associazione presente nella provincia «Nossa 
Senhora Aparecida», sr. M. Monica Coutinho, assistente 
territoriale di 7 gruppi locali del Brasile, Evelia Leal 
Ferreira, membro del consiglio internazionale dell’As-
sociazione, e sr. Maria Grazia Comparini, assistente ge-
nerale. Sueli e sr. M. Monica portavano i suggerimenti 
di Mauricio de Andrade Silva, membro del consiglio In-
ternazionale.

Considerando la Programmazione del consiglio in-
ternazionale 2019-2020 a partire dalle Linee operative 
della 3a Consulta, la presidente dell’Associazione, Maria 
Stella Miante, e sr. Maria Grazia hanno predisposto il 
lavoro di questo gruppo internazionale. Hanno offerto 

G R U P P O  L O C A L E  D I  R E G G I O  C A L A B R I A 
Il 2 febbraio 2020 il Gruppo locale di Reggio Calabria, «Santa Maria 
della Consolazione», si è riunito presso la Comunità delle Serve di 
Maria Riparatrici con Maria Grazia Comparini smr, assistente ge-
nerale. Il gruppo ha condiviso con gioia le risonanze dell’iniziativa 
in memoria di sr. M. Teresilla Barillà, originaria di Reggio Calabria 
(1° febbraio), 
la Programma-
zione  del grup-
po per l’anno 
2019-’20 e le 
esperienze di 
servizio degli 
associati.

In alto - Rio de Janeiro, gennaio 2020: Mauricio de Andra-
de Silva nell’incontro preparatorio alla riunione del gruppo 
internazionale; qui sopra - Roma, 21-29 gennaio 2020, da 
sinistra: Maria Grazia Comparini smr, Evelia Leal Ferreira, M. 
Monica Coutinho smr, Sueli Conceição Figueiredo



21

una bozza di revisione del tema-guida “Associato”, negli 
Itinerari formativi e un testo rivisto del Rito di am-
missione all’Associazione. Entrambi valorizzano sem-
pre più la ricchezza dell’esperienza interculturale e si 
sono resi necessari dopo l’approvazione definitiva dello 
Statuto da parte della Congregazione per gli Istituti di 
Vita consacrata e le Società di Vita apostolica. Inoltre 
con l’archivista dott.ssa Luisa Servadei hanno predispo-
sto uno schema per rendere più fruibili i risultati dei 
questionari inviati a tutti i gruppi locali nel settembre 
scorso.

Per la voce “Associato” sono stati rivisti gli “Obiettivi 
generali”, a cui sono stati aggiunti gli “Obiettivi specifici” 
suddivisi in tre parti: Cenni sull’Associazione, Spiritualità 
mariana e Servizio, Messaggio spirituale dell’Associazio-
ne. Sono state anche indicate alcune integrazioni alle 
parti relative ai Mezzi e alla Bibliografia.

Per quanto riguarda il Rito di ammissione si è cercato 

di dare una forma espressiva più chiara, semplice e gioio-
sa al Dialogo che intercorre tra il Responsabile e i Candi-
dati, di rivedere le Orazioni e il Congedo.

Inoltre, sono stati verificati e aggiornati i dati statistici 
dei Gruppi locali; si è riflettuto sulle risposte alle doman-
de circa la formazione all’Atto di impegno e la formazione 
continua, la spiritualità dell’Associazione e i suggerimen-
ti per lo sviluppo della medesima.

L’incontro si è rivelato un’occasione propizia per con-
siderare e ragionare sulla realtà della vita dell’Associa-
zione, sui doni da valorizzare come preziose risorse del-
lo Spirito Santo, sulle criticità che stimolano l’impegno 
e la speranza, certi che lo sguardo misericordioso della 
Vergine Madre sempre accompagna le sue Serve e i suoi 
Servi per un amoroso servizio al Regno.

a cura di Maria Stella Miante
e Maria Grazia Comparini smr - Rovigo

R I C O R D A N D O  I L  B A T T E S I M O . . .
Agugliaro (VI) - 15 febbraio 2020: i bambini della ca-
techesi della parrocchia «San Michele Arcangelo» e le 
loro catechiste alla conclusione di un tempo formativo 
sul tema del Battesimo, programmato con Maria Gra-
zia Comparini smr, postulatrice.
L’incontro si è svolto in tre tappe: momento di preghie-
ra in cappellina, proiezione di un video sul Battesimo in 
sala, rinnovo delle Promesse battesimali presso il bat-
tistero dove è stata battezzata la venerabile madre M. 
Elisa Andreoli, originaria di Agugliaro.
L’incontro è terminato nella festa e con la prospettiva 
che i bambini animeranno l’Eucaristia domenicale, con-
dividendo questo loro cammino con tutti i fedeli. 

2 5 °  D I  F O N D A Z I O N E 
N’djem (Costa d’A-
vorio) - novembre 
2019: celebrazione 
del 25° di fonda-
zione del Gruppo 
locale, «Notre Da-
me de l’océan», 
preceduta da una 
tre-giorni vissuta 
nella fraternità, con 
la visita ai malati e 
un momento for-
mativo sulla Vergi-
ne Maria
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stesso tempo sere-
no e profondamen-
te misericordioso 
di Maria - la Madre 
che accoglie con 
tenerezza e com-
passione il Figlio 
morto per i peccati 
di tutti noi - tocca 
profondamente il 
mio cuore e quello 
delle madri che in 
questa pandemia 
soffrono la perdita 
di un figlio.

Davanti a tutto 
ciò, mi nasce den-
tro una preghiera:

Maria, Madre
addolorata,
come accogliesti 
nelle tue braccia
il tuo Figlio, Gesù nostro Salvatore,
liberaci da questa pandemia
e dai molti altri virus del mondo di oggi.
Proteggi ogni famiglia colpita dal Covid-19,
fortificala nella fede e nella speranza
davanti all’incertezza per il futuro dei suoi figli.
Benedici l’impegno dei sanitari e degli scienziati,
perché si avvicini il giorno in cui tutto ciò sarà finito;
in cui potremo di nuovo tornare in chiesa e,
come comunità cristiana, partecipare con gioia
e gratitudine alla celebrazione eucaristica
e ricevere il Pane di Vita.
Nostra Signora della Pietà,
continua a benedire tutti i tuoi figli,
rinfrancandoli nella speranza di giorni migliori. Amen.

Cecilda Evangelista Batista
Associazione «B. V. Addolorata»

Belo Horizonte (Brasile)

N el marzo 2020, in Quaresima, ho partecipato a un 
ritiro del gruppo locale dell’Associazione «B. V. 
Addolorata» dedicato a Maria discípula da Pa-

lavra. Solitamente facciamo la condivisione sulla parola 
di Dio una volta alla settimana. All’improvviso ci siamo 
ritrovati chiusi in casa su indicazione delle autorità sani-
tarie e governative a causa del virus che si era diffuso nel 
mondo e stava facendo migliaia di vittime. Tutti i luoghi 
pubblici sono stati chiusi, comprese le chiese.

Per la prima volta perfino la Settimana Santa, tanto 
densa di significato, è stata celebrata nelle case, in fami-
glia. È stato in questo tempo che la Chiesa, con creatività 
suscitata certamente dallo Spirito, ha offerto molte ini-
ziative al popolo di Dio, attraverso i mezzi di comunica-
zione, dando l’opportunità di approfondire il significato 
di essere Chiesa domestica, di partecipare all’Eucaristia 
anche senza comunicare al Corpo di Cristo, di pregare il 
Rosario e altro ancora. Oltre a questo, noi della Famiglia 
servitana abbiamo pregato la Corona dell’Addolorata, la 
Via Matris, l’Ora della Madre il Sabato Santo, orientati 
dalle Serve di Maria Riparatrici attraverso la rete.

Per me è stata ed è ancora un’esperienza di intensa pre-
ghiera e di contemplazione della presenza di Maria pres-
so la croce del Figlio, come anche presso le molte croci di 
oggi. La meditazione sulla fede e la speranza di Maria nel-
la risurrezione di Gesù mi ha aiutato a leggere in questa 
pandemia il grido di Dio per l’umanità: un appello a una 
maggior attenzione alla creazione, nostra Casa comune, 
all’ambiente degradato, alla dignità dell’essere umano, 
specialmente dei tanti fratelli e sorelle esclusi che vivono 
nelle periferie delle nostre città.

È stato allora che la luce dello Spirito Santo mi ha ispirato 
di salire fino in cima alla Serra da Piedade (Caeté - Minas 
Gerais), dove c’è una suggestiva immagine della Pietà. Da 
allora resto ogni giorno un tempo prolungato in preghiera 
davanti a questa immagine. L’atteggiamento dolente e allo 

Tempo di pandemia
esperienza quotidiana con Maria

La testimonianza
di un’associata del Brasile

Nossa Senhora da Piedade (XVIII sec.) - A. 
Francisco Lisboa, Santuario-Basilica Nos-
sa Senhora da Piedade, Caeté (Brasile)
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Percorsi nello Spirito
tra laici e religiose

Itinerari formativi e Rito di ammissione:
nuova edizione

L’ Associazione «B. Vergine Addolorata» in questo 
decennio ha vissuto con gioia il riconoscimento 
come “Opera” della Congregazione delle Serve 

di Maria Riparatrici (decreto della Congregazione per 
gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita aposto-
lica del 3 marzo 2014) e l’approvazione definitiva dello 
Statuto (decreto della medesima Congregazione del 28 
gennaio 2019), proposto dalla 3a Consulta Internazionale 
(Rovigo-Centro mariano, 18-21 ottobre 2018).

Lo Statuto, frutto di impegno, sperimentazione e pas-
sione condivisi tra laici e religiose per più di vent’anni, 
evidenzia quanto gli associati siano stimati un prezioso 
dono dello Spirito, che li abilita a vivificare l’Associazione 
come uno spazio di fraternità e di comunione, e a testimo-
niare il Vangelo con un servizio di amore e di riparazione 
che si ispira a un’autentica spiritualità mariana, in sinto-
nia con le forme di pietà delle Serve di Maria Riparatrici.  

Le Linee Operative della 3a Consulta Internazionale 
hanno chiesto al nuovo Consiglio di rivisitare gli Itinerari 
formativi, ad experimentum dal 2012 e in uso, con op-
portuni adattamenti pastorali e culturali, sia in America 
Latina che in Costa d’Avorio e in Italia. Inoltre, tenendo 
conto delle tappe raggiunte, hanno chiesto di riformulare 
il tema-guida “Associato”.

Riconosciuta l’importanza di continuare ad avere delle 
indicazioni chiare per una formazione graduale e specifi-
ca, il nuovo fascicolo contenente gli Itinerari formativi 
esplicita il programma di formazione attorno a due nuclei 
espressi nei cinque temi-guida che sono stati confermati. 
Essi sono: 
• Discepolo, Fratello e Laico cristiano: per rinnovare la 
vocazione e la missione del laico battezzato nella Chiesa. 
• Servo e Associato: per fare propria la spiritualità dell’As-
sociazione «B. Vergine Addolorata», Opera della Congre-
gazione e gruppo laico della Famiglia dei Servi, e vivere il 
dono di sé in famiglia e nell’ambito socio-ecclesiale con la 
specificità carismatica propria dell’Associazione. 

I temi-guida, illuminati da alcuni testi biblici, indicano 
obiettivi, aspetti specifici e mezzi che ogni realtà terri-
toriale si impegna a sviluppare con i candidati che desi-
derano formarsi per essere ammessi all’Associazione con 
l’Atto di Impegno.

I temi-guida Servo e Associato, inoltre, offrono orien-
tamenti per l’approfondimento attraverso Fonti e Indica-
zioni bibliografiche. Per cogliere meglio l’identità dell’As-
sociazione, riteniamo utile condividere il tema-guida 
Associato e i Sussidi formativi 2011-2020 (vedi pp. 24-25). 

Ci auguriamo che la dimensione secolare della spiritua-
lità delle Serve di Maria Riparatrici sia per ogni membro 
dell’Associazione, pietra viva della Chiesa, un’esperienza 
dello Spirito in cui il carisma della riparazione viene ri-
letto, reinterpretato e soprattutto vissuto con creatività e 
corresponsabilità nella concretezza quotidiana, familiare 
e sociale: in questo modo madre Maria Elisa e suor Maria 
Dolores tornano a incontrarsi, nel dinamismo dello Spiri-
to che non cessa di agire nel nostro oggi.

Maria Stella Miante - presidente Associazione BVA
Maria Grazia Comparini smr - assistente generale

10 ottobre 2020 
Roma, Massimilla: 
incontro di forma-
zione e fraternità 
tra laici e religiose 
nell’abitazione di 
un’associata
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Copertina dello Sta-
tuto dell’Associazione 
«B. Vergine Addolo-
rata»: il cammino for-
mativo all’Atto di impe-
gno prepara a vivere 
le indicazioni proposte 
nello Statuto

Tema-guida: Associato

ICONA BIBLICA: Gv 19,25-27
«Ecco tua Madre, accoglila come dono del Signore» è 
il messaggio spirituale dell’Associazione «B. Vergine 
Addolorata» derivante dall’icona evangelica di Maria ai 
piedi della croce del Figlio. Egli affida il discepolo amato 
alla Madre e la Madre al discepolo amato (Gv 19,25-27).
Del discepolo si dice che la prese «tra le sue cose più 
care», «nell’intimità della sua vita». È quanto fece suor 
Maria Dolores in tutta la sua esistenza, contrassegnata 
dalla presenza viva e attiva della Madre di Dio.

OBIETTIVI

- realizzare sempre meglio la vocazione battesimale e la 
chiamata alla santità, secondo il carisma delle Serve di 
Maria Riparatrici e sotto la materna guida e intercessione 
della Beata Vergine Addolorata; 
- essere servi della Parola, uomo/donna dello Spirito, 
discepoli e commensali di Cristo redentore;
- accogliere Maria come Madre donata dal Signore Gesù; 
- testimoniare nel mondo il Vangelo e il servizio di 
amore e di riparazione in sintonia con il carisma della 
Congregazione e la spiritualità della Famiglia servitana 
(cf. Statuto art. 2).

ASPETTI SPECIFICI

1. Cenni di storia e attualità dell’Associazione «B. 
Vergine Addolorata»
Sorta a Rovigo nel 1899 per iniziativa di Maria Inglese 
(poi suor Maria Dolores) dopo il prodigio del movimento 
degli occhi nell’immagine dell’Addolorata (1° maggio 
1895), in base agli orientamenti del Concilio Vaticano 
II e dietro rinnovato stimolo dei vari Capitoli generali 
delle Serve di Maria Riparatrici, l’Associazione è stata 
rinnovata nella spiritualità che la caratterizza e, nel 
tempo, anche nel coordinamento interno. [...]
Ogni gruppo locale condivide con amici e con quanti 
desiderano compiere un percorso mariano momenti di 
preghiera e di formazione; s’impegna, inoltre, a servire 
con sollecitudine ed umiltà i fratelli e le sorelle che vivono 
in situazioni di sofferenza e disagio, favorendo la cura del 
creato, la cultura della vita, il dialogo e l’unità.

2. Spiritualità mariana e servizio
Il culto che gli associati rivolgono alla Vergine comprende 
sia la liturgia sia la pietà popolare. Oltre alle solennità, 
alle feste e alle memorie della Madre del Signore, tra 
i giorni dedicati alla Beata Vergine il sabato assume 
particolare rilievo.
Essi si impegnano a viverlo con un atto di ossequio filiale 
e, una volta al mese, con l’Ora di riparazione mariana, 
utilizzando pii esercizi in armonia con il tempo liturgico e 
valorizzando anche la lectio divina.

Con spirito di servizio e di riparazione sono chiamati ad 
essere presenti in tutte quelle frontiere di testimonianza 
specifiche della dimensione secolare. Memori dell’invito 
della Madre «Tutto quello che egli vi dice, fatelo» 
(Gv 2,5) e del suo “stare presso la croce di Gesù” 
(cf. Gv 19,25), forte e credente, gli associati hanno la 
possibilità, ovunque si trovino, di fare proprie le ansie 
e le speranze di quanti incontrano, prolungando la 
presenza misericordiosa della Vergine nell’ambito 
ecclesiale e sociale, svolgendo attività proprie o in rete 
con altri organismi, secondo i doni dello Spirito e gli 
orientamenti della Chiesa. 

Per questo si impegnano a:
- conoscere la Madre del Signore nel mistero di Cristo e 
della Chiesa;
-  ispirarsi al cammino di fede e di grazia della Vergine 
Madre dal Fiat dell’Incarnazione fino alla Croce-Risurre-
zione-Pentecoste;
-  testimoniare il Vangelo annunciando agli uomini la 
buona notizia dell’amore redentivo del Padre, manifestato 
nel suo Figlio unigenito, figlio della Vergine Maria, morto 
e risorto;
- offrire un servizio fraterno fatto di attenzione, anticipa-
zione dei bisogni, sollecitudine e tenerezza, compas-
sione e solidarietà. 

MEZZI

- approfondimento delle origini e della spiritualità 
dell’Associazione (cf. ASSOCIAZIONE BVA, Statuto, Serve 
di Maria Riparatrici, Santuario-Centro mariano, Rovigo 
2019) e cura della formazione mariana;
- promozione dello sviluppo dell’Associazione secondo 
le Linee Operative della Consulta Internazionale;
- ascolto della Parola e impegno nella vita sacramentale, 
in particolare partecipazione all’Eucaristia; 
- recita della preghiera di «Offerta della giornata» (cf. 
Statuto, p. 30) e offerta di un’ora quotidiana di lavoro o 
di sofferenza;
- uso del testo «La Famiglia delle Serve di Maria 
Riparatrici in preghiera» per le celebrazioni della 
Congregazione durante l’anno e del testo «Benedetta 
Tu» (F.I.T.E.S., Firenze 2003) per gli ossequi mariani;
- presenza nella Chiesa locale, anche con le Opere di 
misericordia. 


